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DELIBERAZIONE
Seduta pubblica martedì  16/07/2019  
N.  292  reg. deliberazioni
OGGETTO: Legge regionale "Norme in materia di contrasto alle delocalizzazioni produttive al fine di salvaguardare i livelli produttivi e occupazionali" 

L’anno duemiladiciannove, il giorno sedici del mese di luglio, alle ore 10:30, in Bari, nella Sala delle adunanze del Consiglio regionale, in seduta pubblica, si è riunito 

IL CONSIGLIO REGIONALE

sotto la Presidenza di

Mario Cosimo Loizzo       

Vice Presidenti:


Giuseppe Longo – Giacomo Diego Gatta     

Consiglieri segretari:

Luigi Morgante – Giuseppe Turco   

e con l’assistenza:   

del Segretario generale del Consiglio:     Domenica Gattulli
CONSIGLIERI PRESENTI/ASSENTI
	Consigliere
	Presente
	Assente

	ABATERUSSO Ernesto
	X
	

	ALOISI Vito Leonardo
	X
	

	AMATI Fabiano
	X
	

	BARONE Rosa
	X
	

	BLASI Sergio
	X
	

	BORRACCINO Cosimo
	X
	

	BOZZETTI Gianluca
	X
	

	CAMPO Francesco Paolo
	X
	

	CARACCIOLO Filippo
	X
	

	CASILI Cristian
	X
	

	CERA Napoleone
	X
	

	COLONNA Vincenzo
	X
	

	CONCA Mario
	X
	

	CONGEDO Saverio
	X
	

	DAMASCELLI Domenico
	X
	

	DE LEONARDIS Giannicola
	X
	

	DI BARI Grazia
	X
	

	DI GIOIA Leonardo
	X
	

	EMILIANO Michele  (Presidente Giunta regionale)
	
	X

	FRANZOSO Francesca
	X
	

	GALANTE Marco
	X
	

	GATTA Giacomo Diego
	X
	

	GIANNINI Giovanni
	X
	

	LARICCHIA Antonella
	X
	

	LEO Sebastiano Giuseppe
	X
	

	LIVIANO D'ARCANGELO Giovanni
	X
	

	LOIZZO Mario Cosimo
	X
	

	LONGO Giuseppe
	X
	

	MANCA Luigi
	X
	

	MARMO Nicola
	X
	

	MAURODINOIA Anna
	
	X

	MAZZARANO Michele
	X
	

	MENNEA Ruggiero
	
	X

	MORGANTE Luigi
	X
	

	NUNZIANTE Antonio
	X
	

	PELLEGRINO Paolo
	X
	

	PENDINELLI Mario
	
	X

	PENTASSUGLIA Donato
	X
	

	PERRINI Renato
	X
	

	PIEMONTESE Raffaele
	X
	

	PISICCHIO Alfonsino
	X
	

	ROMANO Giuseppe
	X
	

	ROMANO Mario
	X
	

	SANTORSOLA Domenico
	X
	

	STEA Giovanni Francesco
	X
	

	TREVISI Antonio Salvatore
	X
	

	TURCO Giuseppe
	X
	

	VENTOLA Francesco
	X
	

	VIZZINO Mauro
	X
	

	ZINNI Sabino
	X
	

	ZULLO Ignazio
	X
	


VISTI gli artt. 22, 26, 32, 35 e 37 dello Statuto della Regione Puglia;
VISTO il regolamento interno del Consiglio regionale;
VISTA la nota di convocazione del Consiglio regionale n. 20190020759 dell’11/07/2019;
VISTA la proposta di legge Bozzetti, Di Bari, Laricchia, Galante, Barone, Conca, Trevisi, Casili "Norme in materia di contrasto alle delocalizzazioni produttive al fine di salvaguardare i livelli produttivi ed occupazionali";
FATTA PROPRIA la relazione del Presidente della IV Commissione consiliare permanente, relatore il consigliere Donato Pentassuglia, nel testo che segue:
“Sig. Presidente, 
Colleghi Consiglieri,

la presente proposta di legge si pone la finalità di riconoscere a tutti gli individui il diritto al lavoro e di promuovere le condizioni che rendano effettiva l’occupazione e ne migliorino la qualità, garantendo, inoltre, la salvaguardia dei livelli occupazionali sul territorio regionale attraverso la tutela dai rischi di delocalizzazione del sistema produttivo pugliese. 

Il fenomeno delle delocalizzazioni e del conseguente impatto sull'occupazione e sullo sviluppo economico dei territori è un tema di crescente interesse sia a livello economico sia normativo considerato che come rileva anche il Parlamento Europeo nella Relazione 30 gennaio 2006 sulle delocalizzazioni nel contesto dello sviluppo regionale (2004/2254(INI)) la delocalizzazione riguarda non soltanto le industrie cosiddette tradizionali, con grande intensità di manodopera come il tessile e l'abbigliamento, la calzatura, la ritorcitura e la lavorazione del legno, ma anche industrie con grande intensità di capitale, per esempio la siderurgia, la meccanica, la cantieristica navale, l'aeronautica e le attrezzature elettroniche, senza trascurare importanti settori dei servizi come lo sviluppo di programmi informatici e i servizi finanziari, l'informazione e la logistica. 

Su tali basi, per la Commissione e gli Stati membri, è necessario impegnarsi nell'adozione di provvedimenti, a livello sia comunitario che nazionale onde prevenire le potenziali incidenze negative delle delocalizzazioni sullo sviluppo economico nonché i drammi sociali riconducibili alle perdite occupazionali dirette o indirette che le delocalizzazioni causano nelle regioni dell'Unione europea che lamentano chiusure di imprese e le cui capacità di riconversione siano modeste o inesistenti. 

A fronte di ciò anche il Legislatore pugliese, sulla scorta di quanto già fatto anche in altre regioni, non può eludere di disciplinare, nell’ambito dei principi fondamentali dell’ordinamento nazionale e di quello dell’Unione Europea ed in particolare delle norme comunitarie in materia di aiuti di Stato e intervenire con una legislazione mirata al fine di adottare provvedimenti finalizzati a mitigare gli effetti negativi della delocalizzazione in considerazione del mantenimento dei livelli occupazionali. 

La proposta di legge si compone di n. 6 articoli e non comporta oneri a carico del bilancio regionale.

Nella seduta del 25 febbraio 2019, previo parere favorevole consultivo della VI Commissione, la proposta unitamente agli emendamenti depositati nella precedente seduta del 4 febbraio u.s., è stata esaminata acquisendo il parere favorevole alla unanimità della IV Commissione.

Si ringrazia la Commissione tutta per la fattiva e proficua collaborazione e si rimette il provvedimento al vaglio del Consiglio regionale.”. 

IL CONSIGLIO REGIONALE 
PROCEDE ALL’ESAME E ALLA VOTAZIONE, mediante il sistema elettronico, ai sensi dell’articolo 49 del regolamento interno del Consiglio, articolo per articolo, della proposta di legge composto di n. 6 articoli;
PRESO ATTO che la votazione dei singoli articoli ha dato il seguente risultato:
Art. 1
(hanno votato “si” 28 consiglieri: Abaterusso, Barone, Blasi, Borraccino, Bozzetti, Campo, Casili, Damascelli, Di Bari, Di Gioia, Galante, Giannini, Leo, Liviano D’Arcangelo, Loizzo, Longo, Marmo, Nunziante, Pellegrino, Pentassuglia, Piemontese, Pisicchio, Romano M., Santorsola, Trevisi, Turco, Vizzino, Zinni; sono assenti dall’Aula al momento del voto i consiglieri: Aloisi, Amati, Caracciolo, Cera, Colonna, Conca, Congedo, De Leonardis, Franzoso, Gatta, Laricchia, Manca, Mazzarano, Morgante, Perrini, Romano G., Stea, Ventola, Zullo)
Art. 2

((hanno votato “si” 28 consiglieri: Abaterusso, Barone, Blasi, Borraccino, Bozzetti, Campo, Casili, Conca, Damascelli, Di Bari, Di Gioia, Galante, Giannini, Leo, Liviano D’Arcangelo, Loizzo, Longo, Nunziante, Pellegrino, Pentassuglia, Piemontese, Pisicchio, Romano M., Stea, Trevisi, Turco, Vizzino, Zinni; sono assenti dall’Aula al momento del voto i consiglieri: Aloisi, Amati, Caracciolo, Cera, Colonna, Congedo, De Leonardis, Franzoso, Gatta, Laricchia, Manca, Marmo, Mazzarano, Morgante, Perrini, Romano G., Santorsola, Ventola, Zullo)
Art. 3

(hanno votato “si” 29 consiglieri: Abaterusso, Barone, Blasi, Borraccino, Bozzetti, Campo, Casili, Damascelli, De Leonardis, Di Bari, Di Gioia, Galante, Giannini, Leo, Liviano D’Arcangelo, Loizzo, Longo, Marmo, Nunziante, Pentassuglia, Perrini, Piemontese, Pisicchio, Romano M., Santorsola, Trevisi, Turco, Ventola, Vizzino; sono assenti dall’Aula al momento del voto i consiglieri: Aloisi, Amati, Caracciolo, Cera, Colonna, Conca, Congedo, Franzoso, Gatta, Laricchia, Manca, Mazzarano, Morgante, Pellegrino, Romano G., Stea, Zinni, Zullo)
Art. 4

(hanno votato “si” 29 consiglieri: Abaterusso, Barone, Borraccino, Bozzetti, Campo, Casili, Damascelli, Di Bari, Di Gioia, Galante, Giannini, Leo, Liviano D’Arcangelo, Loizzo, Longo, Manca, Marmo, Nunziante, Pellegrino, Perrini, Piemontese, Pisicchio, Romano M., Santorsola, Trevisi, Turco, Ventola, Vizzino, Zinni; sono assenti dall’Aula al momento del voto i consiglieri: Aloisi, Amati, Blasi, Caracciolo, Cera, Colonna, Conca, Congedo, De Leonardis, Franzoso, Gatta, Laricchia, Mazzarano, Morgante, Pentassuglia, Romano G., Stea, Zullo)
Art. 5

(hanno votato “si” 29 consiglieri: Abaterusso, Aloisi, Barone, Borraccino, Bozzetti, Campo, Casili, Colonna, Conca, Damascelli, Di Bari, Di Gioia, Galante, Giannini, Liviano D’Arcangelo, Longo, Manca, Marmo, Pellegrino, Pentassuglia, Piemontese, Pisicchio, Romano M., Santorsola, Trevisi, Turco, Ventola, Vizzino, Zinni; sono assenti dall’Aula al momento del voto i consiglieri: Amati, Blasi, Caracciolo, Cera, Congedo, De Leonardis, Franzoso, Gatta, Laricchia, Leo, Loizzo, Mazzarano, Morgante, Nunziante, Perrini, Romano G., Stea, Zullo)
Art. 6

(hanno votato “si” 28 consiglieri: Abaterusso, Barone, Blasi, Borraccino, Bozzetti, Campo, Casili, Conca, Damascelli, Di Gioia, Galante, Giannini, Liviano D’Arcangelo, Loizzo, Longo, Marmo, Nunziante, Pellegrino, Pentassuglia, Perrini, Piemontese, Pisicchio, Romano M., Stea, Trevisi, Turco, Vizzino, Zinni; sono assenti dall’Aula al momento del voto i consiglieri: Aloisi, Amati, Caracciolo, Cera, Colonna, Congedo, De Leonardis, Di Bari, Franzoso, Gatta, Laricchia, Leo, Manca, Mazzarano, Morgante, Romano G., Santorsola, Ventola, Zullo)
IL CONSIGLIO REGIONALE

Al termine della votazione dell’articolato

APPROVA
ad unanimità di voti, espressi ed accertati con procedimento elettronico, ai sensi dell’articolo 49 del regolamento interno del Consiglio, la legge nel suo complesso "Norme in materia di contrasto alle delocalizzazioni produttive al fine di salvaguardare i livelli produttivi e occupazionali", nel testo coordinato allegato, facente parte integrante e sostanziale della presente deliberazione, con il seguente esito:
(hanno votato “si” 32 consiglieri: Abaterusso, Amati, Barone, Borraccino, Bozzetti, Casili, Colonna, Conca, Damascelli, Di Bari, Di Gioia, Galante, Giannini, Liviano D’Arcangelo, Loizzo, Longo, Marmo, Morgante, Nunziante, Pellegrino, Pentassuglia, Perrini, Piemontese, Pisicchio, Romano M., Santorsola, Stea, Trevisi, Turco, Ventola, Vizzino, Zinni; sono assenti dall’Aula al momento del voto i consiglieri: Aloisi, Blasi, Campo, Caracciolo, Cera, Congedo, De Leonardis, Franzoso, Gatta, Laricchia, Leo, Manca, Mazzarano, Romano G., Zullo)
Il consigliere Bozzetti chiede che la legge di che trattasi venga dichiarata urgente ai sensi e per gli effetti dell’art. 53 dello Statuto della Regione Puglia. La richiesta, posta ai voti, è approvata all’unanimità per alzata di mano.

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO


(Mario Cosimo Loizzo)


IL SEGRETARIO GENERALE DEL CONSIGLIO


       (Domenica Gattulli)


        IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE

 ASSEMBLEA E COMMISSIONI CONSILIARI


       (Anna Rita Delgiudice)


       IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 


 ASSEMBLEA E ASSISTENZA AGLI ORGANI


       (Domenico De Giosa)

LEGGE REGIONALE 

“Norme in materia di contrasto alle delocalizzazioni produttive al fine di salvaguardare i livelli produttivi e occupazionali”

Il Consiglio regionale ha approvato

la seguente legge:

Art. 1

Finalità 

1. La Regione, in conformità ai principi fondamentali dell’ordinamento dell’Unione europea e della legislazione nazionale, riconosce a tutti gli individui il diritto al lavoro e promuove le condizioni che rendano effettiva l’occupazione e ne migliorino la qualità, garantendo, inoltre, la salvaguardia dei livelli occupazionali sul territorio regionale attraverso la tutela dai rischi di delocalizzazione del sistema produttivo pugliese. 

2. Per i fini di cui al comma 1 la Regione Puglia, nel rispetto della Costituzione, dei principi fondamentali dell’ordinamento nazionale e di quello dell’Unione europea, e in particolare delle norme comunitarie in materia di aiuti di stato, adotta provvedimenti finalizzati a mitigare gli effetti negativi della delocalizzazione in considerazione del mantenimento dei livelli occupazionali. 

Art. 2

Azioni regionali e misure di contrasto alla delocalizzazione e salvaguardia dei livelli occupazionali

1. Per le finalità indicate all'articolo 1, i bandi regionali che prevedono l'erogazione di contributi in conto capitale possono stabilire, secondo criteri di proporzionalità definiti dalla Giunta regionale in relazione all'ammontare dei contributi stessi e alle dimensioni dell'impresa, l'obbligo di mantenimento dell'insediamento produttivo o dell'attività nel territorio regionale, nel rispetto della legislazione statale e dell'ordinamento dell'Unione europea, per almeno cinque anni dalla data dell'erogazione.

2. Le disposizioni di cui al comma 1 non si applicano ai contributi regionali erogati a titolo di cofinanziamento di programmi comunitari.

Art. 3

Applicazione della norma

1. Le presenti disposizioni si applicano a tutte le imprese italiane ed estere, con stabilimenti insediati sul territorio regionale, che beneficino di contributi regionali in conto capitale in relazione a un sito incentivato. 

2. Le presenti disposizioni si applicano in conformità con quanto previsto dalla normativa regionale, nazionale e dell’Unione europea sul conferimento di contributi e finanziamenti alle imprese.  

Art. 4

Misure di contrasto alle delocalizzazioni produttive

1. Alle imprese che delocalizzano la propria produzione da un sito presente nel territorio della Regione Puglia a uno Stato non appartenente all’Unione europea, a eccezione degli Stati aderenti allo Spazio economico europeo, secondo quanto previsto dall’articolo 5, commi 1 e 2 del decreto-legge 12 luglio 2018, n. 87, convertito, con modificazioni dalla Legge 9 agosto 2018, n. 96 (Disposizioni urgenti per la dignità dei lavoratori e delle imprese), sono applicate le disposizioni di cui ai commi 2 e 3. 

2. Le imprese che beneficiano di contribuiti regionali in conto capitale in relazione a un sito incentivato, qualora realizzino la delocalizzazione di cui al comma 1 entro cinque anni dalla data di conclusione dell’iniziativa agevolata, decadono dal beneficio e hanno l’obbligo di restituire i contributi ricevuti.  In presenza di programmi di delocalizzazione delle attività, la Regione effettua il recupero delle somme eventualmente erogate a titolo di incentivo nel precedente quinquennio. La Giunta regionale stabilisce, con propria deliberazione, modalità e tempi di restituzione.

3. La Regione garantisce la possibilità del cambiamento di destinazione d’uso delle aree e degli immobili dismessi a seguito di delocalizzazione produttiva in presenza di nuovi investimenti e della creazione di nuovi posti di lavoro o per ragioni di pubblica utilità. 

4. In presenza di programmi di chiusura aziendale o di delocalizzazione delle attività, la Regione verifica e favorisce la possibilità di ricorrere ad accordi di programma per la re-industrializzazione e la riconversione economica, promuovendo il coinvolgimento dei lavoratori nella gestione d’impresa, anche in forma cooperativa.

Art. 5

Verifica in itinere

1. Le imprese che beneficiano di incentivi da parte della Regione documentano annualmente alla Giunta regionale il proprio piano industriale comprensivo delle previsioni dei livelli occupazionali interni.

2. La direzione regionale competente valuta la persistenza delle condizioni per il mantenimento dell’incentivo regionale erogato o la sospensione di erogazioni in corso. 

3. In qualsiasi momento la Giunta regionale dispone ispezioni e controlli, anche a campione, tramite propri funzionari, allo scopo di verificare lo stato di attuazione degli interventi previsti dalle presenti disposizioni.

Art. 6

Monitoraggio e valutazione

1.    La Giunta regionale cura il monitoraggio sullo stato di attuazione delle presenti disposizioni e ne riferisce, con cadenza biennale, alle competenti commissioni consiliari permanenti con apposita relazione in cui sono riportati in particolare:

a) il numero delle imprese che hanno beneficiato degli incentivi, il 
valore degli investimenti e l’impatto occupazionale generato;
b) i risultati conseguiti. 

2. La Giunta regionale informa altresì sull'andamento delle delocalizzazioni e degli eventuali rientri di imprese in Puglia.  

      IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO







      (Mario Cosimo Loizzo)

   IL SEGRETARIO GENERALE DEL CONSIGLIO



    (Domenica Gattulli)

      IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE

    ASSEMBLEA E COMMISSIONI CONSILIARI

     (Anna Rita Delgiudice)

             IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

    ASSEMBLEA E ASSISTENZA AGLI ORGANI

                   (Domenico De Giosa)
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